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	Proposta del consigliere di Alleanza nazionale Bortoluzzi

Dorsoduro chiede chiarimenti

sui danneggiamenti a S.Trovaso
Moto ondoso provocato dalle riprese cinematografiche

[image: image1.png]



Negli anni '50 si aggirava per i canali veneziani un improbabile gondoliere, che, oltretutto, recitava in romanesco: Alberto Sordi. Erano i tempi in cui la produzione cinematografica doveva concorrere a pubblicizzare l'Italia turistica in America. Forse, dopo l'11 settembre, queste esigenze son tornate attuali, sta di fatto che se Sordi andava in gondola, ancora non si sono sopite le polemiche sul moto ondoso che motoscafi dai molti cavalli hanno provocato in rio di San Trovaso, a fine dicembre. 

A riproporre l'argomento, ora è il Consiglio di Quartiere n. 2, che ha giurisdizione proprio a Dorsoduro. Su proposta del consigliere Pietro Bortoluzzi (An), maggioranza e opposizione si sono trovati in sintonia nel deliberare l'invio di un'interrogazione al sindaco per conoscere due parametri mai rivelati: quale rimborso spese sia stato richiesto alla Paramount dal Comune di Venezia; che uso verrà fatto di tale entrata. 

«Considerato che quelle riprese - ha detto e scritto Bortoluzzi - hanno interferito pesantemente e pericolosamente sulle delicate strutture veneziane, per la concessione di velocità tali da creare non solo moto ondoso, ma anche rischi fisici per le fondamenta ed i rii utilizzati, è giusto sapere quanto abbiamo incassato e come verrà utilizzato l'introito. Vorremmo che il sindaco ci dicesse che la somma è stata così alta da poter permettere il totale rifacimento delle fondamenta in oggetto.» Un'arma a doppio taglio, perché, se così fosse, si potrebbe supporre che dovendo restaurare il campanile di San Marco, meglio sarebbe concederne l'abbattimento a qualche produzione cinematografica (con tanto ritorno d'immagine per Venezia), farsi pagare e costruirlo novello.«Alleanza nazionale - ha riferito Bortoluzzi - ha già scritto al ministero competente per chiedere come proprio Paolo Costa, commissario governativo contro il moto ondoso, possa autorizzare simili deroghe ai regolamenti.» Il tutto condito con foto scattate, appena dopo le riprese, da un altro consigliere, Antonio Mirra, che mostrano, senza concedere nulla alla fantasia, lo stato di degrado della zona. 

Tuttavia, altro motivo di contenzioso è la trasmissione dell'ordinanza dirigenziale da parte della Polizia municipale, sempre in merito alle riprese del film: un documento che, datato 10 dicembre 2002, firmato dal comandante Francesco Vergine ed indirizzato a tutte le istituzioni, fra cui il Cdq 2 (come da frontespizio), mai è giunto agli uffici dello stesso Quartiere. Anche di questo, su proposta del presidente Fabrizio Rebershegg, il Consiglio attende ragione. 

Tullio Cardona



